
Salute

I
!

Laura Avalle
lv1ilano - Maggio

*f on ii sangue del cordone

ilIornbelicale si possono cu-
--!*F rare la leucemla, 1 tlltrto-
ri del sisterna linfatìco e îan-
tissime altre malattie. Pero. la
conservazione del cordt-rne, irr
Itaiia, e consentita solo nelle
strutture trasfusionali pubbli-
che per:

* uso allogenico (tra un dona-
tore e un rrcevente) a scoPi so-

Idaristici (donazione);
* utiiizzo dedicato al neouato
o a un consanguineo con Pato-
iogia in atto al momento delia
raccolta;
* utilizzo dedicato nel caso cii

iamiglie a elevato pericolo Per
malattie geueticamente deter-
minanti.

Ma rli conservare il cordo-
nc a vantasgio del neonato cui
non viene diagnosticata alcuna
malattia prima del par1o, nean-
che a parlame: costa troppo e il
nostro servrzio sanitario nazio-
nale non puo permetterselo.

tlnG "€ugs" usf$s
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In effetti, se moitiplicate il
numero dei bambini che na-

i scono in Itaiia ogni anno (cir-
ca 570 mila) per 2-3 mila euro,
pel il prezzo di una crioconser-

r vazione ventetrnale, i costi 1ie-

vitano. Dunque, soltanto il 2

per cento dei Potenziaii cam-
pioni di sangue cot'donale viene
conservato. E questo i1 motivo
cire spinge sempre più coppie

a rivoigersi a stnlttufe prtvate
all'estero. prelia autolizzazio-
ne del ministero clella Salute.
Basti pensare che le richieste
di nulla osta all'espot'tazione di
canpionì a uso antologo verso
banche estere sono Passate da

i.668 nel 2006 a circa 6 miia
ne1 2007, a 12.348 nei 2008 e a

oltre 18 rnila ne12009.
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Nurneri che non tengolìo
conto clel "sommerso", Perche
in mglti non chiedono nem-
rneno il nulla osta {operazione
da svolgere nell'ultimo mese

di gravidanzat. Una stilna mi-
nirna che terìga colìto di trrtti i

casi di invio del cordotre ombe-

UII MESE PRIMA
La richiesta del nulla osta al

ministero della Salute PeI Poter

conservare il cordone ombelicale

del figlio va fatta nell'ultimo mese

della gravidanza, Per la scelta del

centro cui affidarsi, Internet non

sempre è uno strumento affidabile.

iicale a banche esîere e di 20-
30 miia.

Nel corso delia vita. le perso-
ne si possono anche ammalare
per cause non genetiche. In tal
caso, chi ha prowednto a1la

crioconselazione ha la Pos-
sibilità sicura di guarire; an-

che se, a c1etra di alcuni esPeltl.
dopo 20 anni le staminali non
sarebbero più atttve. Evitando
cli entrare nel merito della que-

sîione, resîiamo ai nurneri.
Oggi in ltalia ci sono 23 ope-

raîori, di questi 4 sono banche
lealmente titolali di labotatori,
inentLe le altle 19 sono socie-
tà cornmerciali cire stiPulano a

proprio Rotrre ull imPegno ven-
tennaie di conservazione con
1e mamme. appoggiandosi ad

aziende o consociate estere.
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Secondo il Bioscience Insti-
tute, questi sono quattro con-
sigli imporlanti per una scelta
consapevole:
E infonnarsi se si sta sottoscri-
vendo il contratto con una ban-
ùa o con una società di sen'izi;
ù verificare che nel contrat-
to sia specificato il labot'atorio
dove le cellule starninali saran-
110 conservate;
O valutare preventivamenîe gli
standard qualitativi del labora-
torio cui ci si aff,da;
C fare molta attenzione quando
si consultano dei siti Internet.

1* rissrm fe ililssi
da gisante

<L' accreditamerrto delle ban-
che private basato su criteri di
qualità e trasparenza e l'unico
sistema per tulelare i genito-
ri interessati alla couservazio-
ne autologa delle staminali>.

drciriara Giuseppe Mucci, am-
ministratore delegato di Bio-
science Institute. banca privata
per ia consenazione dedicata
di sangue cordonale.

<Per i laboratori ottenere
le certif;cazioni e operare se-

condo le procedttre stabili-
te dai protocolli internaziona-
li presuppone l'investirnento
di grandi risorse, ma questo è

fondamentaie per garaltire 1a

possibilità dí utìlizzare per un
trapianto le celiule staminali
c0nservate)). Ma la mancanza
di una regolamentazìone e di
controlli, sempre secondo Bio-
science Institute, penalizzereb-
be chi reinveste gran parte dei
profitti in strumenti di labora-
torio rrigliori.

Al momento, sono llì cor-
so moite ricerche per 1o sfudio
cli nuove cwe per alcune se-

rie malattie. Non a caso, ii go-
verno inglese ha già finanziato

gran pafie di tali ricercire, stan-
ziando nei 2005 un investimen-
to di 2,5 milialdi di sterline per
i prossirni dieci anni.

La ricerca sîa conrpien-
do passi da gigante per quan-
to concerre 1a cura di: malattie
tumorali (per esempio, can-
cro del fegato, ai testicoli e al
seno), malattie del sistema ner-
voso (tra cui la sclerosi rnui-
tipla, il morbo di Parkinson e

quello di Alzheimer). disordinr

del metabolisrno (come il dia-
bete cli tipo 1).

Sono notevoli, inoltre, anche
ì progressi sulle applicazioni
delle celiule staminali nel cam-
po della medicina rigeneratn'a.
Questi passi avanti evidenzia-
no ia possibilità di curare con
successo. in futuro. la crno-
si epatica, rigenerare il tessuto
del rniocardio in seguito a un
infarto. rípalare i vasi sangui-
gni e il tessuto cerebrale. i';
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